
  

LAVORO SU DUE RUOTE
BICICLETTE A BOLOGNA



  

La bicicletta, si sa, è il mezzo di trasporto a 
due ruote che permette di andare da un luogo ad un 
altro senza inquinare e senza spendere nulla in 
termini di carburante né di parcheggio. È 
possibile arrivare anche nelle zone a Traffico 
Limitato e fermarsi addirittura nella piazza 
principale della città, interdetta alle automobili 
private.



  

La bicicletta è diventata il mezzo di trasporto di 
elezione per le consegne a domicilio, quel che conta 
per un rider è essere dotato di buone gambe e sapersi 
destreggiare nel traffico cittadino.



  

Francesco, ad 
esempio, 
imprenditore 
agricolo,  ha 
recuperato 
una piccola 
ma solida 
bici nella 
cantina della 
vicina. Dopo 
una sistemata 
veloce queste 
due ruote 
viaggiano 
sicure nel 
centro di 
Bologna ed è 
piacevole 
immaginarle  
compiere i 
primi, 
incerti giri 
in un cortile 
di Borgo 
Panigale 
guidate da 
una piccola 
bimba verso 
la metà degli 
anni 70’.  



  

Fabrizia, aspirante sfoglina, è arrivata a Bologna 
dalla Sardegna. Usa la bicicletta per raggiungere 
la scuola di cucina.



  

I venditori ambulanti trasportano le loro merci tra 
i numerosi portici aiutandosi con sistemazioni 
artigianali sulle loro biciclette.
Luca, lavoratore a cottimo fa piccole consegne per 
un negozio situato nella zona del Pratello.



  

Lavorare in bicicletta non sempre è una scelta, 
seppure sia nobile e sostenibile. Spesso risulta 
essere l’unica possibilità per una larga parte di 
lavoratori. 

Non sappiamo quale futuro verrà riservato ai 
lavoratori su due ruote, ma ci auguriamo che parti 
sociali, politiche ed economiche concentrino i loro 
sforzi per tutelare, proteggere e rappresentare 
questa importante fascia di lavoratori.
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